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ECONOMIA RURALE. 

1. Il gesso giova molto ai terreni agrsrj dil 
Vicentino, poco o nulla ai terreni agrari del P* 
dovano. 

2. Poco naie comune aumenta la fertilità del 
suolo, poco sale comune lo reo do sterile: 

3. Dn rullo è indispensabile nelle campagne. 

: STORIA NATURALE/. 

4. I varj organi delle piaule possono conside- 
rarsi come modificazioni delle foglie. 

5. La elettricità modifica la cristallizzazione. 

6. Il vegetabile e. l'animale si prestano mutuo 
soccorso nella loro esistenza. 

GEODESIA. 

7. Anche le più comuni livellete dovrebbero 
essere graduate. i " 

S. E inutile munire li bussola di una diottra 
a cannocchiale. 

9. L'arca di uu qualunque poligono eguaglio 
la metà della sommi dei prodotti dei suoi lai t 
a due a due pel seno dell'angolo clic essi com- 
prendono. 
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IDROMETRIA 

10. La tortuosità dei fiumi alcuna volta è ine. 
ratte alla natura del fiume ed utile alla sua buo- 
na condotta. 

11. La velocità della corrente uri fiumi non é 
conseguenza dulia pendenza del loro alveo, ina 
bensì questa è conseguenza di quella. 

12. È errore il portare un torrente ghiaioso 
in un fiume che corra in sabbia e limo. 

MATEMATICA FURA SUBLIMK. 

13. I principi del calcolo infinitesima tu guida- 
no alle stesse formule del calcolo differenziale de- 
dotte col metodo dei limiti. 

14. Sebbene un'equazione non sia integrabile, 
può trovarsi talvolta dotata di un integrale par- 
ticolare. 

15. Se un'equazione differenziale a più varia- 
bili P d z + Q d y +R d u è omogenea ed in. 
Iterabile, si può rendere differenziale esatta colla 
divisione per F x + Q y + R ti. 

GEOMETRIA DESCRITTIVA. 

16. La curvatura di una sezione obbliqua al 
tangenziale di una superficie dipende da quella 
della sezione normale che ha la tangente comune 
colla sezione obliliqua e dal diedro di due piani. 

17. Il piano lui igeu zia le ad una superficie di 
rivoluzione è sempre perpendicolare al meridiano 
corrispondente. 
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48. Jl carattere essenziale del piana tangente 
non impedisce che possa tagliare la superficie. 

ARCHITETTURA STRADALE ED IDRAULICA. 

19. La soarpn ria riarsi agli argini di terra di- 
pende più dalla qualità delle terre onde sono co- 
stituiti, che dall'altezza dell acqua del fiume. 

20. La perfetta costruzione di un ponte esige 
che le imposte dalle quali partono le arcale, sicno 
tutte più alte de! pelo delle massime piene av- 
venibili. 

DISEGNO ARCHITETTONICO. 

21. La base jonica del Vignala non è da adot- 
tarsi mancando di solidità apparente e reale, ed è 
da sostituirsi piuttosto la base attica. 

22. È diffetto in architettura i| voler esprime- 
re il carattere di un edificio per mezzo di soli or- 
namenti 

23. TI binato può in qualunque caso usarsi 
convenientemente, e talvolta diviene necessario. 

diset.no di macchine. 

24. Nella propagazione del molo rotatorio per 
mezzo di due ruote avvinte da una fune incro- 
cicchiata si presta meglio una piccola obbliquilà 
reciproca degli assi che l'assoluto loro parallelismo. 

25- Non luffe le regole ili geometria che teo- 
ricamente sono esatte, possono indifferentemente 
applicarsi al disegno pratico. 

2fi. Quando l'azione di una macchina lo com- 



Digitized by Google 



R 

porli, giova clic i numeri dei denti di duo ruote 
che s'ingranano siano priori. fra, loro. ;j, 

MATEMATICA APPLICATA. :;: 

27. Due punii appartenenti ad una stessa ret- 
ta luogo dei centri di percossa relativi ad immoto 
sistemo di assi paralleli e giacenti nel medesimo 
piano si prestano nel modo stesso che farebbero se 
si fossero spartita tra loro la massa del corpo in 
ragione inversa alle loro distanze dal baricentro. 

28. Gli assi dei eentri dì sospensione e dei 
centri di oscillazione, sono reciproci fra loro. 

29. Le forze centrifughe si equìlibrWio intorno 
ad un asse principale. i. 

TRATTATI LEGALI. 

30. È un eminente vantaggio economica la re- 
golare manutenzione delle strade. 

31. La demolizione di un edificio non può sem- 
pre eseguirsi liberamente dal proprietario. 

32. Un edificio fabbricato sul fondo altrui ap- 
partiene al proprietario del fondo. 
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porli, giova elio i numeri dei denti. di due ruote 
che s'ingranano siano primi fra loro. [, .. .. 

MATEMATICA APPLICATA. 

27. Due ponti appartenenti ad una stessa ret- 
ta luogo dei centri di pertossi relativi od un dato 
sistema di assi paralleli e giacenti nel medesimo 
piano sì prestano nel modo stesso che farebbero se 
si fossero spartita tra loro la massa del corpo in 
ragione inversa alle loro distanze dal baricentro- 

28. Gli assi dei centri dì sospensione e dei 
centri di oscillazione, sono reciproci fra loro. 

29. Le forze centrifughe si equilibrano intorno 

TRATTATI LUCALI. 

30. E un eminente vantaggio economico la re- 
golare manutenzione delle strade. 

31. La demolizione di un edificio non può sem- 
pre eseguirsi liberamente dal proprietario. 

32. Un edificio fabbricato sul fondo altrui ap- 
partiene al proprietario del fondo. 



Digitized by Google 



Digltized by Google 



